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| divise, aprivano il corteo portando la. 

tando i convenuti e gli assenti, portando 
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kon VI. — N. 219 

IL CONVEGNO GIOVANILE 
DI CASARSA 

Ottimamente; credo non potesse riu- 

scire più numeroso, più vivace, più pra- 
tico. Non vi dirò quanto riguarda... l’ e- 
steriorità, cioè il numero (12) delle ban- 
diere «ondeggianti al vento e scintillanti 

al sola»; le Sazioni intervenute (16); i 

soci presenti (400). Non mi fermerò nep- |- 
pura a rilevare la vita, 1’ entusiasmo, la 
ballezza del nostro lungo corteo che ac- 

compagnato dalla benemerita banda di 

Casarsa e dalla simpatica fanfara di Cor- 
denons, attraversò ripetutamente le vie 
del paese gremite di popolo, si portò in 

gita sociale a S. Giovanni presso Casarsa, 

per sciogliersi alle 17, sul piazzale della 

Stazione. Non voglio però fare a meno 

di accennare alle squadre ciclistiche di 

Pordenone, Spilimbergo, Cordenons e Ca- 

sarss, che nelle loro splendide e varie 

nota vivace dello sport cristiano. 

Al pranzo, servito ammirabilmente nella 

sala delle Scuole Gomunali, parteciparono 

più di 300 persone. Suol dirsi dei pranzi 

« l'allegria vi regnò sovrana »; io ve lo 

posso dire senza scrupolo alcuno e voi lo 

potete ban credere tranquillamente pen- 

sando che qusi 300 erano tutti... giovaui 

entusiasti. Si brindò al Papa, a Mans. Ve- 

scovo, al Re, a Mons. Sandriui, all’Arci- 

prete di Casarsa, al paese che ci ospi- 

tava, a chi aveva preparato il Convegno 

ecc.; si raccolse l’obolo psi poveri Ga- 

labrasi e lo si spedì telegraficamente al- 

l’Avvenire d’ Italia; poi passammo nel vi- 

cino Teatro per assistere alla recita dei 

circoli di Pordenone, Spilimbergo e Cor- 
denons, riuscitiasima. 

Prima di pranzo il signor Falomo di 

Pardenone ci dispose in artistico gruppo 

e ci imprigionò nelle sus negative. La 

fotografia verrà spedita al Pro famiglia... 

ma di tutto questo io non volevo par- 

larvi. Quello che più preme, c:ò che co- 

stituì il lato pratico e veramente preficuo 

dsl Convegno fu 

l'adunanza generale. 

Ebbe luogo alle 10, dopo la messa s0- 

lanne, nel testrino del paese. Presiede 

Mons. Sandrini; funge da segretario Don 

Annibale Giordani. Sono presenti le s0- 

cietà di: Pordenone, Casarsa, Spiuim- 

bergo, Cordenons, Prata, Prodolena, Sesto 

al Raghens, Azzano X, Maniago, Dardago 

(ia più loatanz), Rorai, Giussago, S. Vita, 

il Circolo «Pomponio Amalteo», Gon- 

cordia. Sonvi pure rappresentanti di pa- 

recchi altri paesi. Notata la mancanza 

di sacerdoti dovuta forse alla Domenica. 

Mons. Sandrini apre l'adunanza salu- 

la benedizione e la parola preziosa di 

Mons. Vescovo e raccomandando la pra- 

ticità. 

Dott. Antonio Concina entra nsl suo ar- 

gomenta; toccando vivacementa dei con- 

gress! giovanili sorialisti è liberali da una 

parte, cattolici dall’altra, tenutisi ultima- 

mente e che provano come, di fronte le 

une alle altre, stiano le schie.e di Carla 

Ma:x e del Vaticano. Alle schi-re giova- 

nili del Vaticano i vecchi che tanto han 

lavorato — affidano la difesa del pro- 

gramma: 

Famiglia, Religione e Patria. 

Il socialismo ha per base: l’amor li 

bero, che distrugge la famiglia; l’ateisamo, 

che disirugge la Religione; lo spirito ri- 

voluzionario, che distrugge la Patria. 

Iì liberalismo si fonda sulla merale 

indipendente, che è una chimera © sullo 

spirito di insubordinazione. 

Solo la Chiesa può elevare quella ban- 

diera e difenderla. La base del program- 

ma cattolico e quindi 

— La Fede, vira operosa, sentita nella 

frequenza ai Sacramenti ecc. Ma siccoms 

si tratta non soio di fsre credenti ma di 

formare soldati, i giovani devono ancora 

avere per base del loro movimento 

— L'educazione morale perchè la voluttà 

assassina, 

— L'educazione fisica perchè « mens 

Sana in corpore sapo ». 
— L'istruzione sociale. 
Il discorso — elevato — del Concina 

è accolto da app’aus', ripetutamente. Si 

approvano le seguenti conclusioni : 

1) Chen tutti i paesi vi sia la Sezione; 

2) Che nelle Sezioni si lavori, si istrui- 

sca mutandole magari d’inverno in scuole 
Berali; 

3) Che una volta al mese i soci si ac-. 
costino ai SS. Sacramenti. 

Turco Nalale, geniale segretario della 
Sezione di Pordenone, svelge con brio, 
con conoscenza di causa, con frase scul- 
toria quanto riguarda i Circoli filodram- 

zioni e l'istruzione dei soci e — fatta la 

        

   

    
         

— Giorn 
In aruco signatos iura quod alma tegazt ? 

teatro disonesto; ha parole di sagaca 
ironia quando accenna all’impunità in 
cui trovansi le serate nere. Tesss un po’ 
di storia del teatro; fa notare il gran 
bens morale cha coi circoli noi possiamo 
compiere e come con essi noi pure concor- 
riamo all’attuaziona del motto di Pio X, 
instaurare omnia in Christo, al trionfo 
della Croce. Nota ancora coma il teatro 
sia mezzo potente per la vita della Se- 

storia dei circoli nostri — propone: 

- 4) Che, ove è possibile, si “formi Il 
reolo filodrammatico; 

2) che — quale norma — il Circolo 
si abboni al giornale « Su la Scena». 

Tratta ancha da amico appassionato dei 
circoli di sport caldeggiandone la costi- 
tuzione. 

Piacque assai e mostrò stoffa di... pro- 
pagandista. A lui — il primo dei giovani 
nostri cha han trattato temi in pubbliche 
adunanze — l’augurio di continuare nella 
lotta per il bene, a roi di sentirlo spesso. 

D. Annibale Giordani, popolarmente, a- 
michevelmente non parla ma discute. 
Sulla stampa prima, dimostrando cems 
noi siamo lontani da ogni influenza nel 
nostro paese perchè ci manca il giornale 

buono, perchè domina il giornale cattivo. 

Siamo noi odiati? Ne è causa il gior- 
nale cattivo. i ca 

Siamo noi sconosciuti? Na è causa il 
giornale cattiva. 

La religione si allontana dai cuori? 

Ns è ancora causa il giornale che rovina 

le menti, i cuori, rends ridicoli, è peg- 

giore dal ladro medesimo. Propone perciò: 

1) Gae ogni socio abbia quotidiana- 

mente, o almeno settimanalmente, il pro- 

prio giornale; È 
2) Che nelle adunanze si leggano le 

coss p'ù salienti; 
- 3) Che in ogni Sezione vi sia il cor- 

rispondente dei giornala cattolico ; 

4) Che in casa, in bottega, in viaggio 

i soci evitino la lettura dei giornali ne- 

mici e cerchino sostituirli coi prepri. 

Sul secondo argomento affilatogli, parla 

brevissimamente, dimastrando la nacessità 

e l'utilità di fondare in seno alle Società, 

coi giovani più grandi ed istruiti, una 

specie di circolo di studi seciali. 

S' intrattiene alquanto sulle Casse di 

piccolo risparmio tipo quella fondata a 

Talmassons dal Rev. Doa Liberale Dal 

l’Augelo, Ne spiega la costituzione e pro- 

pone si attivi in ogni società, come mezzo 

per educare i giovani all'economia è 

per avviarli all’organizzazione. Chiude 

con un arrivederci nell’anno venturo 

per sentire dal segretario una lunga sta- 

tistica di opare, oggi proposte, e allora 

fondate non solo, ma fiorenti. 

Mons. Sandrinì raccomanda il sacrificio, 

senza il quale nulla è possibile e leva la 

seduta durata due ora. 

Ora il mio compito è finito e depongo 

la penna; ma il mio pensiero corre an- 

cora tra i giovani così beneamati, così 

ansiosi di bene. Scenda a Casarsa per 

riograziare ancora tutti, dall’ottimo Ar- 

ciprete e Cappellano fino al carissimo e 

bravo Andrea musico, cuoco, attore, del- 

l'ospitalità avuta, ed è sicuro di essere 

l'interprete dei sentimenti di tutti i gio- 

vani. Un augurio ancora, l'augurio espresso 

dai gradini della stazione: che questa 

festa sia stata non una chiusa ma un 

principio. Dangîò. 
  

I REALI IN GIRO. 

I Sovrani, salutati dalle autorità civili 

e militari, e da una folla entusiasta, par- 

tirono ieri da Milano per Novara. 

A- Novara ebbero accoglienze non meno 
festose. 
  

Il Congresso dei professori 
A MILANO 

Milano, 26. — Presiede il vice-presi- 
dente Egidi che presenta l’on. Credaro. 

Si discutono le modificazioni allo Sta- 

tuto. proposte dal Consiglio. 
Vengono approvsta con leggeri modifi- 

cazioni le proposte del Consiglio Federale. 
L'articolo 4 che tratta dell’orientamento 

politico suscita un’ampia discussione. La 
grande maggioranza si afferma subito 
favorevole ad un temperamento che pur 

mantenendo fermo il delibarato del pre- 
cedente congresso di Roma lascia una 
certa libertà alle sezioni, ossia l’opportu- 
nità d’un’occasione per a ffiatallare nella 

Federazione i diffilenti ed i dissidenti. 

svolto dal prof. Salvemini e firmato da 
altri è approvato per acclamazione. 

   

ale 
Zoenne fuvant'animos laudes quas carmina funduni 

Teolla Germania. 

L’erdine del giorno in questo senso! 

            

   

  

     

    

cattolico del 

} 

al giornale La Corrente, organo della. 

classe, essendo il Consiglio Federale au- 

tovizzato a provvedere i fendi necessari. 
Ì 
4 
| 
È 

Ripresa del Concilio ecumenico ?. 
L’Information di Parigi ha da Roma 

la notizia che il Papa avrebbe manife- 

stato l'intenzione, in una udienza parti- 

colare, di convocare nuovamente in Va- 

ticano il concilio ecumanico interrotto 

nel 1870 causa la gusra della Francia 
è az 

Il Concilio si proporrebbe d’ introdurre 

nella Chiesa una serio di riforme con-, 

cernenti l’amministrazione ecclesiastica e 

la disciplina. 

Non si può negare che il bisogno di 

qualchs riforma non si faccia sentire. 

Infatti il concilio del 1870, conteneva 

in pregramma, un progetto di riforma. 

Naturalmente a questa notizia noi ac- 

compagniamo tutte le riserve, limitandoci 

a riportarla per debito di cronaca. 

Note e commenti 
rare eee 

  

Infinitamento piccino! 

Il direttore di un giornale anticlerica- 

lissimo recatosi in Calabria così scrive: 

« Mi venne incontro una monaca, gen- : 
' 

tile e sorridente, una monaca meridio- ' 

  
espressione dsl volto. Da tre notti non 

si coricava, eppure pareva alzarsi in quel. 

momento da letto, tanto era vivace nel 

parlare e nel colorire, così attiva nall’ac- ; 

correre da un giaciglio all’altro — dolce 

e cara sorella — a sollevar piccole teste ; 

penzolanti, a ricuoprire poveri corpi sco-. 

pertisi nel fervor della febbre, a distri- | 

buir parole di consolazione e di speranza, 

inesauribilmente, non già come colei che ; 

ha fatto l'abitudine alle sventure e 8° è . 

creato per ogni missria un formulario : 

di lenimenti, bsnsì come tale cha sa, 

veda e soffce, e noll’ardente ideala di 

bontà rilempra le forze esaurite ed altre | 

ne conquista finchè una fronte madida | 

di sudore ci sia da calmare, o labbra 

riarse e cui porgere il refrigerio di un 

sorso, o lamenti da calmare con una 

carezza. Mi sentii infinitamente piccino,...» 

Oh, quanti libellisti anticlericali — se 

nel loro cervello passassa un lucido in- 

tervallo — davanti a queste eroine della 

carità, si sentirebbero  « infinitamente 

piccini | » 

Un’ allarme. 

la quale scrive: 

pagno Muzio Mochev, vice presidente 

pista (socialista) e nell’ organizzazione ». 

scuole pubbliche sono ascritti al socia- 

lismo.... 

E i genitori cattolici sono obbligati a 

cedere in queste mani ciò che per loro 

v'ha di più prezioso sulla terra :  edu- 

cazione dei loro figlioli. 

gliamo rilevare una delle tante contrad- 

dizioni, che si riscontrano nelle nostra 

leggi. 
Il Codice civile all’art. 168 dispone: 
«Il matrimonio impone ad ambedue 

i coniugi l'obbligazione di mantenere, edu- 

care è istruire la prole »; e ciò viene pur 

ripetuto all’art. 186;<e all'art. 185 si 

leggo: « Qualunque sia la persona a cui 

i figli saranno affidati, il padre e la ma- 

are conservano il diritto di vigilare alla 

loro educazione » 
Con questi articoli Îl Codice riconosce 

4 doveri e i diritti insrenti alla paternità 

secondo la stessa legge di Dio, nè più 

nè meno cha con l’art. 220 riconosce il 

dovere che ai figli vien fatto dal quarto 

comandamento del Decalogo. Difatti tale 

articolo dice: « Il figlio, qualunqua sia 

la sua età, deve onorare e rispettare i 

genitori. Egli è soggetto alla volontà dei 

genitori sino all’età maggiore od alla 

emancipazione ». 

Il codica civile riconosce dunque s0- 

propri figli i genitori. Ma di fronte al 

codice civile si alza il codice scolastico, 

il quale strappa brutalmente ai geritori 

i figli e li educa e li istruisce come 

vuole lo Stato! Stridente contraddizione,   
L’assamblea approva quindi un ordine   matici. Rileva il male che compie il i del giorno col quale e assicurata la vita 

nella quale però vince la legge brutale, 

che è la legge scolastica. Per la quale 

nale tutta fuoco nelle parole e nella; 
È 

} 

| 

La scuola è passata in mano dei s0-_ 

cialisti. Lo dice la Provincia di Padova, | 

« Secondo i quadri statistici del com- 

della sezione amministrativa, sopra 51,160. 

maestri, 32,622 sacebbero g'à entrati nella: 

| L’ansoluzione del Secchi ha 2390 soste- 

Dunquea tre quinti dei maestri della 

E qui, poichè ci cade in acconcio, vo-. 

vrani della educazione e istruzione dei | 

RR oi 

    

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amors: 

Quae vicit mundum, vincat st ipsa modo. 
Pxrrus Arehiep. Utinen 

genitori cattolici sono costretti affidare per 

: Ja educazione i loro figlioli ai socialisti, - 

i nelle cui mani — per tre quinti — sono 

i cadute le scuole. Di qui la necessità di 

una agitazione intensa — e noi la pro- 

muoveremo nel nostro Friuli — tra i 

cattolici per salvare la scuola dalla peste 

socialista. 

Un documento. 
A quasto deve spronarci il documento 

che troviamo nel periodico La Scuola 

— numero del 15 ssitembra — dove, in 

una fantastica descrizione del pellegrinag- 

gio (1) degl’insegnanti alla tomba di Ga- 

ribaldi, tra l’altro troviamo che quei no- 

bili cougressisti solcavano îl mare can- 

tando l’inno dei lavoratori. E, giunti 

vicino a Caprera, così se ne descrive 

l entusiasmo : 

« Noi avidi cerchiamo l'isola, lo scoglio 

scarno come il Dovere dove Egli, il 

Cristo della più grande nazione latina, 
volle passare par vedere e fremere... » © 

E più sotto: 
‘ « Ecco apparir Gerusalem si vede 

Ecco additar Gerusalem si scorge 

I Crociati cha parcorsero la Via per il 

sepolero di Cristo galileo, erano afferisti: 

noi, maestri italiani, siamo apostoli della 

più semplice e pura missione, e 38 degli 

speculatori son con noi sul legno, la loro 

anima non è con noi». 
E poi ancora: 
« All’isola di Maddalena arriviamo. Ma 

gli sguardi dei credenti nella religione del 

dovere sono rivolti verso la macchia bianca 

della casupola dev’ Egli pensò Mentana. 

Maddalena (vedi stranezza di nomi e di 

eroi!) la isola, come per Cristo la donna 

balla e bionda di Galilea, è in festa. Ga- 

ribaldi è Cristo che scrive colla spada 

‘un poema d’amore ». 
E. basti come documento dei senti- 

menti da cui sono ispirati la maggior 

parte dei maestri italiani. Oh, non è 

' tampo di dormire; è tempo di svegliarci; 

un solenne dovere c’ incombe sulla ca- 

scienza: salvare le crescenti generazioni 

e con loro salvare la patria! 
  

: L’esito di un 4referendum,, 

a enim 

L’ Avanti della Domenica pubblica i ri- 

sultati del referendum indetto tra i suoi 

lettori intorno al vardetto con cui si chiusa 

il precesso Murri a Torino. 

Le risposta pervenute, per ciò che 

riguarda Tullio, furono 2720; e di queste 

sole 138 hanno giudicato equo il verdet- 

to. Ls altra, meno 30 che avrebbero 

voluto per Tullio l'assoluzione giudicano 

il verdetto eccessivo. 

Per Linda il risultato fu questo: 2510 

dalle persone che risposero l’avrebbaro 

‘assolta, 144 condannata. 
‘Per Nalci, 2193 l’avrebbera assolto e 417 

Vavrebbsro condannato. 

‘ nitori, contro 216 che trovano giusta la 
| condanna. 
i E 2422 persone avrebbero assolta la 
Bonetti contra 171, le quali risposero che” 

l’avebbaro condannata. 

i Infine 33 persone, sempre per la Bonetti, 

hanno risposto che l’avrebbero rinchi 1sa 

‘in un manicomio. > 

i Da lettori in gran parte socialisti non 

si poteva attendere nulla di diverso; 
  

La crisi ungherese 

  

Budapest, 26. — La conferenza del par- 
‘tito indipendente, presa conoscenza della 
relazione Kossuth nel suo viaggio a Vien- 

| na appreva ad unanimità l'ordine del 
| giorno di fiducia Kossuth-Apponyi. 

Il comitato direttivo della coalizione 
i ha deliberato di convocare pel 3 ottobre 

‘ una conferenza di tutti i partiti coalizzati 
‘ per inaugurare un’azione comune di tutti 
quelli che vogliono tutelare la integrità 

| Gella costituzione. 
| Il comitato dichiara esssre desiderabile 

‘ che partecipino alla conferenza anche i 

deputati non appartenenti finora alla coa- 

; lizione chs vogliono combattere sulla in- 

| tegrità della costituzione. 
Ieri sera la folla, da duemila a tremila 

persone, si riunì dinanzi ai locali del 

! partito indipendente acclamando i capi 

partiti. 
Uno studente pronunciò un discorso. 

‘ Apponyi, Kossuth e Vaszanesi risposero. 

' Quando Kossuth prese la parola compar- 
| vero 500 socialisti cantando la Marsiglie- 
i se. La folla rispose cantando inni pa- 

‘ triottici ungheresi. 
‘La polizia ristabilì l’ ordine, 
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INSERZIONI. — Comuricati varî ae 
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spazio di linea cent. 60 — Dono la firme 

sent, 20 — Per avvisi dopo la firma sd 

una o due eoionne, shiedere le sondi». 
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Avvisi in IV pagina prezzi mitfiza’o. 

Mercoledì 27 Settembre 1908 

ESISTE NEI PEPPE RA RERTI STENTI 

Per la nuova orcamizzazione 

I! Momento riceve da un suo cerrispon- 

dents queste interessanti primizie sulla 

nuova organizzazione delle forze cattoliche. 

Viaggiando in treno dalla città dei 

fiori alla città dotta, il caso o meglio, la 

fortuna mi ha fatto incontrare con un 

vecchio — vecchio per modo di dira — 

amico, il quale, per la posizione che 

occupa, avvicina spesso chi ban conosce 

il lavoro dell’autorevole triumvirato inca- 

ricato dal S. Padre di preparare all’Italia 

cattolica una nuova e più moderna orga- 

nizzazione nazionale, una organizzazione: 

meglio rispondente alle esigenze del mo- 

mento odierne: Naturalmente, dopo il: 
primo scambio di saluti il discorso cadde 

sul tema della nuova organizzazione e, 

“senz'altro, ho chiesto al mio interlocutore: 
— ‘E così; questi statuti della nuova 

organizzazione sono pronti? 

. "— Certo: che sone pronti: gli ultimi. 

ritocchi vennero dati nell'adunanza del 

15 andante a Milano, e, a giorni, essi 

verranno diramati a tutte, indistintamente, 

le Associazioni cattoliche, perchè le pren- 

dano in esame e facciano quelle. caser- 

vazioni che meglio credono, rimandan- 

doli pei di urgenza, crede, non più tardi 

del 15 ottobre pressimo, perchè il temps. 

stringe e per la fine d’anno l’organizza- 

zione deve essere completa. 
— Dunque, csservai, col nuovo anno 

incipit vita nova. sé 
— Sicuro, col prossimo anno: incipit 

vita nova. E’ sperabila che, smesse le 

discordie tutti ripreodano di lena il la- 

voro pel raggiungimento degli ideali 
generosi che Pio X. si è prefisso. 

— Maè preprio vero come si è scritto, 
che la nuova organizzazione sarà a base 
elettiva e che avremo ancora i nostri 

congressi? Alcuni articoli apparsi in una 
rivista parevano tendere a far credere il 
contrario... 

— No, no; tutto sarà a base elettiva: 

Tonicio, Medolago e Pericoli seno stati 
concordi su ciò: essi hanno perfettamente 

capito dove stava di casa il difetto della 
vecchia Opera dei Congressi. La nuova 
organizzazione sarà a bass elettiva. 

— Banigsimo. E i muovi statuti 

ranno diramati da Bergamo, nevvero ? 
— Precisamente non saprei; psrò credo 

di sì. Alle Associazioni, però saranno 

diramati solo gli statuti dell’Unione catio- 
lica popolare italiana a dell’Unione catto- 

lica italiana delle Associazioni elettorali ; 

perchè quello dell’Unione delle istituzioni 

sociali catioliche sarà discusso degli attuali 

componenti il Consiglio di presidenza 

del Sscondo Gruppo, che, per volere del 

Papa, rimane in carica, mutande solo di 
nome. Anche il Secondo Gruppo paràò, 

sarà ad ogni moda elettivo, emanazione 
diretta e genuina del volere delle varie 

Associazioni. Gli statuti delle tre nuove 

forme d’o:ganizzazione sone brevi; credo 

constino di soli sette cd otte articoli l’une. 
“Così, per esempio, quello dell’Unione 

popolare consta di soli sei articoli. 
Accennato allo scopo dell’Unione, che 

è quello di propugnare l'ordine sociale 
cristiano di civiltà, seguendo gl’insegna- 

menti della Chiesa cattolica e gli indi- 
rizzi della Santa Sede e di applicare tale 
programma alle istituzioni ed alla vita 
pratica della Nazione ed in ispscie di 
curare l'educazione ed il progresso mo- 
rale, civile e religioso del pepolo italiano, 
lo statuto passa a notare le varie funzioni 

che spettano a tale Unione. 
— AU’Unione popolare le inscrizioni sono 

personali; essa organizza tutti i cattolici 

militanti che aderiscono al suo program- 

ma e che pagano un contributo minimo 

annuo di una lira. Fornisce e diffonde 

con studii e propaganda scritta e orale i 

principii dottrinali e le nozioni positive 

per la difesa ed attuazione della civiltà 

cristiana in tutte le questioni di attua- 

lità; si tiene in relazione colla istituzioni 
ed associazioni che esistano o sorgano 
per gli interessi morali, civili e religiosi 
del paese. 

L'Unione Popolare sarà diretta da un 

Presidente e da più vics-presidenti — 
coma già ho detto — elettivi e rieleggi- 
bili ogni tre anni... 

— Banissime! 
— Alla coltura ed alla educazione dei 

soci, poi — cantinuò il mio interlocutore 
— provvederà un apposito ufficio diret- 
tivo di studii, distinto affatto dall’ammi- 

nistrazione e composto — s'intende — di 

persone di fiducia, coll’approvazione del- 

l'autorità ecclesiastica... 

io)
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ver- 

   

   
   

     

  

    

   

       

      

   
   

        

   

    

   

  

   
   

    

   

    

   
   

  

   

  

    

        

    

    

   

  

    

   

  

   

  

   

        

    
     

   

    

  

      

      

   

    

      

    

   

        

   
   
   

  

    
    
    
   

  

       

  

   

   

  

   
    
   

  

      

    

    

     

    

   
    

  

   

  

   
   

  

   

  

    
   

   

    

      

      

   
   

    

   

  

   
   
   

   
   

    
    

    

      

    
   

    

   

    

   

  

       
   

            

      

    

   
   

     

    

 



     

            

  

      
    

  

    

    

     

      

   

    

      

      

  

      

      

   

  

   

  

    
   

  

   

   
        

    

      

  

    
    

       
    
   
   

    

    

     

   
   

    

    

  

    

  

   
   
    
    
    

      

  

   
   

   
   

  

   

   

        

    

  

   

       
    

     

       

     
   

   
   

   
   

          

          

  

  

   

     

  

— Aspetta, aspetta. Tale speciale ufficio ‘ 
direttivo sarà poi ccadiuvate da un Con- 
siglio scientifico, elettivo questo, è tratto 
fra soci di riconesciuta competenza. La 
Unione, poi, convocherà annualmente la 
assemblea, alla quale parteciperanno i 
Gelegati eletti dai vari soci risiedenti 
nelle varie circonserizioni, In tale assem- 
blea si elegge e rinnova la presidenza e; 

î 
ì 
} 

i 
Ì 

| il Gonsiglio, si discute e delibara intorno 

all'operato di essa, esclusa, naturalmente 
la parte riguardante la dottrina. 

Alla presidenza non pessono essere: 
eletti i sacerdoti. 

L'Unione, poi terrà varii cougressi per 
la discussione degli interessi sociali e_ 

morali e ad essi parteciperanno i dele- 
gati dei soci eletti nel proprio seno fra 
persone particolarmente benemerite in 

quei rami di operosità e di altri rappre- 
sentanti di istituzioni ed associazioni che 
vogliano aderirvi. In tali congressi si di- 
scute e si vota. Ti piace, così? Î 

— Firmo a quattro mani... 
— Ma nun è tutto qui, Senti qualche 

cosa ora anche in merito all’Unione cat- 
tolica ‘italiana delle associazioni elettorali. 

Di questa ho potuto vedere, anzi, anche 
un piccolo schema, per cui mi è facile. 
parlarne con migliore precisione. Gonsta 
di otto articoli. 

Scopo di questa Unione si è quello di 
riunire ed intensificare l’azione delle 
Associazioni cattoliche elettorali, di farne 
sorgare dove ancora non sono; di racco- 
glisre e determinare gli elementi del pre- 
gramma di azione sociale che i cattolici 
rappresentanti debbono concordemente 
propugnare nelle pubbliche amministrazioni 

e nel Parlamento nazionale, seguendo i 

dattami dell’Enciclica pontificia sull’azione , 
sociale. Le associazioni aderenti debbono 
dichiarare di accettare le direzioni gene- 
rali di programma, pur rimanendo libere 
nalla scalta delle direzioni e dei mezzi 
corrispondenti censigliati loro dagli inte- 

ressi e dalle esigenze locali. 

* L'Unione promuoverà riunioni ordinarie 
e straordinarie dei delegati della Asso- 
ciazioni adarenti e di cattolici rivestiti 

di un pubblico mardato per studiare i 
preblemi religiosi, morali, politici sd am- 
ministrativi di maggior interesse per lo 
Stato, per le Provincie e per i Comuni. 

L'Unione poi avrà un segretariato per- 
manente cantrale di consulenza e special- 
mente legale, raccoglierà statistiche del 
movimento elsttorale in Italia, pubbli- 
cherà un bellettino, seguirà il lavoro le- 
gislativo, segnalando i progetti di legge 

che potranno essers da noi discussi ed 

agitati ecc. ecc. La presidenza consterà 
Gi un presidente, di due vice presidenti, 

di un segretario e di un cassisra eletti 
ogni due anni nell'assemblea dei delegati. 

— Oitimamente; dunqua le nomine 
avverranno quest’ anno stesso. 

— No, non quest'anno; perchè questo 
anno è il Comitato promotore che eleg- 
gerà il Consiglio direttivo provvisorio, il 
quale rimarrà ‘in carica due anni, sino 
cioè alla scadenza, in cui la presidenza 
sarà più o meno confermata dsi delegati 
dell’ assemblea. 

— E la terza Unione quella economica? 
DI questa non saprei dirti che quarto 

ho sentito anch'io, lo statuto essendo 
stato elaborato a Bergamo dal conte Ma- 
dolago. 

Questa Unione, che è poi il Secondo 
Gruppo attuale, è composta da tutte le 
Associazioni ed Istituzioni economiche 
italfane. Suo scepo sarebbe quello di pra- 
muovere la organizzazione delle classi 
sociali secondo lo spirito cristiano; di 
coordinare l’azione e di tutelare i singoli 
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— Ditemi ehi di loro è morto | Ruggero 
non è vero? Sì, il 2 dicembre...! Suor 
Marcella vide sorridera la Vergine perchè 
era un sauto che ettrava in Cielo. Rug- 
gero morto! Oh, vorrei morire anch’io! 

« — No, cara, è necessario sottometterci, 
rassegnarci. 

— Si, o Signore, la vostra volontà... 
Non potè dire altro: cadde svenuta tra 

18 braccia di Giovanna e di Bianca che 
la portarono sul letto ove le prestarono 
le cure necessarie. Io quel momento 
entrò la signora di Ké.éyel. 

— Povera piccina! la/prova fu supe- 
riore alle sue forze. 
— Il Signere le darà la grazia di po- 

terla sopportare, cara zia. 
— Si, la face a me... che non morii 

di dolore quando mi si diede la notizia 
della morte di mio figlio. 
Quando Gatiene riprese i sensi, fu as- 

salita da una febbre violenta accompa- 
gnata da delirio e, per molti giorni tenns 
molto inquieti i suoi cari. Ma Dio ne 
ebbe pietà; Gatienne guarì, ma la sua vi- 
vacità spensierata, Ja sua incantevole ga- | 
iezza, il suo sorriso birichino se n'erano 
andati. 

Povera piccola Gstienne! Ruggero era 
stato durante molti anni il suo solo con- 
filante, il suo solo amico... si amavano 

| fante! Oh, le balle passeggiata, le corse 
Vel parco, le giocende risate sotto gli alti 

. L'ufficio di presidenza qui è compasto ; 

    

  

Aia È 

per facilitars a tutti il raggiungimento ; 
delle finalità comuni; di agevolare lo; 
scambio dei servizi fra loro; di offrire a. 
tutti i vantaggi di un ufficio di consu- 
lenza legale, tecnica, ecc. 

A tale Unione possono aderire le Fede- 
razioni, le Unioni ed i rappresentanti di ; 
Istituzioni econemiche di qualunque no- 
me ed ordinamento, purchè ne facciano, 
domanda e siano costituite col consenso 
dell’ Ordinario, accettino le direzioni pon- è 
tificie, ecc. ecc. 

di quindici membri a tra questi viene | 
scelto il Presidente generala. La presi- 
denza attuale, per volere dello stesso Pon- | 
tefice rimarrà ora in carica per tre anni: 

e per ciò sarà essa che discuterà ed ap-: 
proverà lo statuto e il regolametto. Dopo 
i tre anni essi scadono in ragione di un 

terzo ogni anno. 
E’ l’assembiea gonerale che nomina;   

l’ufficio di presidenza; il presidenta è! 
scelto dall’ ufficio di presidenza nel suo 
seno. 

All assemblea generale di ogni anno! 
potranno assistere i presidenti delle varie 

Federazioni ed Unioni od i loro delegati. 
In tali assemblee, poi, oltre alle no- 

mine, dovrà assare approvato, il resecoato 

finanziario e si avranno discussioni su! 

argomenti d’interesse generale, cha la: 
Presidenza crederà opportune di portare. 
in assemblea. 

Pel disbrigo degli affari giornalieri. 
Panserà il Presidente, assistito da due’ 
membri dell’ ufticio di presidenza. 

— È per l'unione fra le tre Unioni? | 

— Si è provveduto anche a questa. Le 
tre Unioni generali saranno perfettamente 

autonome, ma i tre presidenti gi aduae-: 
ranno in canvegni perisdici od occasio-. 
nati per intendersi iotorna all’indirizzo | 
comune, con facoltà di aggregarsi altri 
presidenti di altra Associazioni di carat- 
tere generale, come la Società della Gio- 
ventù, Cattolica, la Federazione degli studenti 
universitari ecc. Gorrispondentemaente alle : 
tre Unioni generali, la vario Associazioni ‘ 
diocesane saranno divise in tre gruppi. 

Per meglio ricollegare questa azione, 
po', sarà nominato wa corpo di ispettori... 
I tre presidenti eleggono un presidente 
dei congressi generali cattolici italiani, cha 
durerà in carica tre anni. Scadendo, xt 
mans di diritto vice-presidente. i 

Questi congressi generali sono sul tipo 
di quelli tedeschi; non vi saranno discus- 
sioni e i voti di carattere generale non 
saranno emessi chs dietro preventivo as- 
senso della presidenza. 

Strinsi forte la mano all’amico in si 

  

.lenzio ed entrambi restammo pensosi. Ma 
era pensiere vivido di speranza. Ravvisa- 
vamo prossima nell’avvenire una reprise 
giovanile e sagnavamo le balde rinnovate 
sch‘ere giovanili piene d’ardbrs e di santo 
entusiasmo darsi al nobile lavoro per la” 
Chiesa a per la patria. Sogaavamo le lun- 
ghs schiere del proletari agitanti un ves- 
sillo bianco ed immacolata... 
  

LA CINA PROTESTA 

CONTRO IL TRATTATO DI PORTSMOUTH 

New York, 26. — Mindano da Was- 
hington al Post che una settimana o dua 
fa la Cina ha presentato una protesta 
formale contro dus delle clausole del 
trattato di Portsmouth. 

Hssa fa osservazione al termine di 18 
mesi fissato per sgombrare ia Manciuria, 

che trova treppo lungo e che vorrebba 
ridotto a nove mesi. 

Essa trova pure troppo grands il nu- 

mero fissato delle truppe preposte a guar- 
dia della ferrovia dopo lo sgembero. 
«aaa one PVT RI RETI 

alberi! tutto era dunque finito! La fan- 
ciulia non si lagnava, si rasseguava ma 
quinto soffriva! Dal triste giorno in cui 
ella seppe delia morte di Ruggero, non 
si vide più un sorriso sulle sua pallide 
labbra fino a quando il medico dichiarò 
Giulietta fuori di pericolo. La giovinetta 
poté presto a!zarsi psr qualche momento 
8 poce a poco fara qualche passo soste- 
nuta dai genitori o dalle sorelle. * 

La prima volta che G:tienne vide Giu- 
lietta alzata fu tanto colpita dal suo pal- 
lore e dalla sua magrezza, che dovette 
ritirarsi nella stanza vicina a piangere, 
Poi si fece man mano coraggio e, oscu- 
pandosi di sua sorella il suo dolore trovò 
una distrazione. 

A Giulia era stata taciuta la morte di 
Ruggero. Quando, ritornata in sè, era 
rimasta dolosamente impresionata dal 
dal lutto de’ suoi, le si era risposto che 

‘era morta le zia Genoveffa, una zia molto 
vecchia che viveva in campagna non vi- 
sitando ne ricevendo nessuno, e che ap- 
punto in quei giorni era passata ad altra 
vita. Siccome a’era sempre tenuta va- 

lontariamente lontana dai suo nipoti, 
numerusi assai, era poco conosciuta da 
essi, e quindi poco rimpianta. 

— Ah..1 disse semplicemente Giulietta. 
E questa fa tutta Porazione funebre 

“ pronurnziata dalla fanciulla sulla vecchia 
Non gli venne neppure l’idsa cha il Iutto 
severo di ‘sua famiglia doveva essera per 
una persona ben più cara al loro cuore 
che non fosse la zia sconosciuta, 

Giulia era in convalescenza e stava 
sempre meglio. Eca oggetto di infinite 
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ististiiti sd iloro raggruppaizenti spetiai), . 

‘ qua frarichi a 

Cento iiila lire di carità, 
Voghera, 26. — La famigli 

Pallavicini, cha ha le storich 
ia Dureazzo- 

e immanse 
pessessioni iu Ispagna, ha fatto conoscere 
a S. S. Pio X l'intenzione di offrire lire 
100 mila per le vittima dsl terremoto. 

E° noto che i marchesi Pallavicini, 
che hanno pure estesissimi fondi a Rs- 
torbido e a Vaghera, sogliono fare an- 
nualmente una cospicua offarta all’ obole 

«di S. Pietro. 

L'offerta di quest'anno andrà psr le! 
a mani dsl Papa, in soccerso dei calabresi. 

E Tria f CIEII ATTI MISI E ire 

Un’ intervista intorno ad Alinei. 

Roma, 26. — Uan redattore del Messag- 

gero si è recato in casa di Alinei, ex-eco- 
nemo al Ministero della finanza ed ha! 

: parlate con la moglie di iu!, Essa gli ha 
detio che l’Alinei è fuggito perchè nen 

petrsbbe rivere in carcere, perchè ma- 
lato, Sabato l’Alingi tornò da Anzio e la 

: moglie alle 15 ssppe del mandato di cat- | ‘ 
‘ tura. Avvettì il4Guarito che.alle ére 10%. 

i lasciava la casa e alle 17 si presentavaro | 
in casa i funzionari di polizia per ese- 
guire il mandato. 
  

L’arresto di 11 milionari. 
Londra, 26. — I giornali hanno un di- 

spaccio ca Now Yerk d'csnta cha undici 
Capi di importanti fornaci di Now York 
per ia maggior parte milionari, saranno 
processati per infrazione dalla legge sul 
contratto del iavore. Saranno probabil- 

menta arrestati oggi. I mandati sona g'à 
spiccati. Ls pene sono ammende da cin- 

cioquantamila. 
A CATE LL SITO PAIONO A O TILTIIV MST E ANTUNLENZ TL NIOSEIT I bi 

lla situazione in Russia 

  

Il Corigresso del'a Duma 
e degli Zemstwos. 

Mosca, 26. — Alla ssduta di iari alla 
Duma e degli Zamatwo;s  partaciparono 
113 delegati degli Zamstwoas e 556 della 
Duma. Fu elatto presidente il co, Hayden, 

Il Congresso discussa la mozione pre- 

ssntata dall’ufficio srganizzatore dichia- 
i ranta che i rappresentanti della Duma e 

, degli Zenistwos debbono prandere parte 
attiva alla Duma di St:toa psr formarvi 
una maggioranza compatta per proteggare 
i lore intarassi e far progredire l’opera 
della libertà. 

Dopo lunga discussione il congresso 
approvò una maziona con cvi «ritiene 
necessario cha i cittadini russi uniti sul 
programma palitico formulato dai con- 
gressi degli Zsmetwos l’anno scorso e 

: negli anni precedenti cerchino di entrare 
nella Duma nel più gran numero passi- 
bila onde costituirvi un gruppo compatto 
avente lo scopo di ottsnere la garanzia 
di libertà individuale e la uguaglianza 
come sono indicate nelle mozioni dei 
precedenti congressi e l’organizzazione 
della rappresentanza popelara sulla basi 
indicate dagli stessi Congressi. 

Disordini. 
Pietroburgo, 26. — A Kowsno fari gara 

‘una bomba è scoppiata celle vicinanze 
del giardino pubblice. Sono rimasti feriti 
il mastro della polizia e tre donna, L’au- 
tore dell’attentato potè fuggire. 

Sì ha dal governo di Tehsrsok:ff che 
alcuni agenti di polizia ed sicuni cossc- 
chì procedendo all'arresto di parecchi 
giovani venuti da Kiandiskeff hanno de- 
vuto sostenere una lotta che ebbe per 
risultato la morta di una persona. Dua 
altri agenti di polizia sono stati feriti, 
Procsdendo all’arresto di questi giovani 
si è scopsria una stamperia segreta con 
alcuni proclami già stampati. 

La città di Serkorse nel Caucaso è da 

cure. I suoi la viziavano in milie modi per 
affettare con le loro delicate premure 
la guarigione. Ls fanciulla si mostrava 
iotenerita e riconoscente. Sapeva che 
Bianca e Giovanna 5’erano sacrificata per 
lei a non l'avevano mai abbandonata 
quando al delirio della febbre wera sc- 
stituita l’insonnta -cesì pasnosa pst i pa- 
veri malati. Spesso Giulietta nominava 
Eiena e sembrava dolorasamesute stupita 
udendo che mai la signora di Bsy:nel 
era venuta a visitarla. 

‘ — Mia cars, le disse un giorno la ma- 
dre, non bisogna accusare Elena; tu sai 
cha la scaristtina è un malu coutagioso; 
tu non vorresti certamante che la tua 
amica o i sugi bambini fossero attaccati. 

— Oh, no, mamma, io nono pretendo 
che venga da me; ma la cosa è granda; 
avrebba potuto farvi scendere a terreno e 
intrattenersi qualche momsnto con voi. 
Sarei stata fanto contenta di sapere che: 
era stata gui. 

— Non c'è bisogno di venire in casa; 
Elena potrebbe veder la mamma ogni 
mattina alla messa delle otto all’ Imma-. 
colata, disse vivamente Gatienne, 

— E tu vorresti, esclamò Bianca, che 
H!leva per vedere mamma si alzasse qual- 
chs era prima? In verità ic credatti cha 
ella lo facesse nei giorni... 

— Ia quali gioni? — demandò Giu- 
lietta guardando seus sorella. 

— Nei giorni che fui al tuo capezzale. 
Due lagrima scesero lungo le gote del- | 

lPammalata ed abbracciando la madra e? 
le sorella disse: 

6 

| i negozi ac 
i lerie e di forni. Gli abitanti mancano di 

i merogissimi invitati. 

  

o goloparo, Tutti 
sono chiusi comprese la macsl- 

acqua potabile in seguito al deteriora- 
mento delle condutture. 

La polizia vende carne nei suoi uffici 

ma è impossibils che soddisfi tutto le 
domanda. 

Incendi ed assassinî. 

Riga, 26. — La notte scorsa fu ucciso 
ua altro guardiano delle carceri. La po- 
lizia di Riga promette un premio di 

E a. 

mille rubli a chi scoprirà l’autore dei 
i l’asszasinio. 

Nel distretto di Wandan regna com- 
pleta anarchia : gli assassini, gli incendi 
e i saccheggi sono quotidiani. Ieri furono 
distrutti la scuola ed altri edifici. GC! fu 

una zuffa tra dragoni e un conduttore 
di tram. I scidati sguainarono le sciabola. 
e demoalirono il carrozzone. 

A Dunsbure fu ucciso ieri l’assistente 
del direttora di poltzia. 

ii autori dell’attentato, dua rivoluzio- 
‘nari, fuggirono. 
  

Il congresso coloniale ad Asmara. 
Asmara, 26. — Si è inaugarato solen- 

nementa il Congresso Goloniale Italiano 

coli intervento del governatore Martini. 

Si proclamò presidente il marchess DI 
i San Giuliano, I° Congresso apprerò per 
acclamazione l’invio di. un telegramma 

di divazione al Re. Pronurciarano ap- 
pliauditisgimi discorsi il governatore, Di 

San Giuliano e Corsi, Lia cerimonia è 
splendidamente riuscita, Assistavano Dnu- 

vinei memmicn n imiiezine mere ori area 

diplomatico greco-rumeno 

  

La partenza del ministro greco. 

Vienna, 26. — La Neue Freie Presse ha 
da Bucarest: La partenza del ministro 
greco A. Tombazis avvenne contraria. 
mente sgli usi diplomatici (Tambazis nen 
press congedo da alcuno) in seguito alle 
numerosa esnulgioni dai Greci,   

        

        

   

  

   

     
    

  

   

      

   

    

   

    

   

  

    

      

   

      
   
   

  

      

        

   

  

     

        

   
   

    

   
   

   

  

    

   

  

    

  

Romania 
commerciale greco rumeno 

libertà d’azione 
verso i numerosi sudditi greci stabiliti in 

Romania a permetterà che essa con la 
imposizione di dazi elevati allontani le 

na7i commerciali greche dai porti rumeni. 

La Grecia rimpiangerà un giorno ama- 
ramanta la attitudine; il mondo ci- 
vils potrà giudicare cha «832 deve esssre 
considerata come fautrice di disordini 
nei Balcani, 

A Bucarest si spera cha il Governo Au- 
stro Ungarico esercitarà pressione sul gn- 

varno greco psr farlo ritornare a migliori 
disposizioni verso ja Rumania. 

Si attribuisce a Bucarest il modo usato 
dal Governo greco. ai bisogno di popola- 
rità di Ral!i, presidente del Consiglio dei 
ministri greco. 

Il Governo austro-ungarico sembra pre- 
occupato di attenusre il conflitto greco 
rumeno. 
Galuchow:ky ha svuto una lunga con- 

fsrenza col signor Cartacuzana di pas- 

saggio a Vienna, cha è stato ricevuto in 
udienza dall’ Impsratore. 

Ra Garlo arriva stasera a Vianna ed 
avrà un colloquio con l’Imperitora. Par- 
ierà domani con Goluchewsky. Questi ha 
avuto anche un colloquio con Alessan- 
dro Skoazes, «x presidente del Consiglio 
greco. Skoarzes deve recarsi in questi 
giorni a Parigi dove deve vedere la set- 
timana prossima il Re di Grscia. 

UNO STRANO FENOMENO. 
Telegrafano da Cosenza, 25: 
Verso le ore sette pom. una corrente 

d’aria caldissima, asfissiante, ha sttraver- 
sato Cissuza avrolesude la città in una 
fitta nuzola di pulviscelo rosso giallognelo 
secompagnato da qualche goccia d’ acqua 

per la durata di circa quindici minuti. 
Tale corrente è stata segnalata anche 

nella zona da Catanzaro a Cosenza in di- 
sazione est-ovest. 

sus 

  

  

DALLA PROVINCIA 
  

Tolmezzo 
27 settembre. 

Le furie di un energumono. 

Ieri verso la otto i carabinieri di Go- 
meglians telefonicamente avvertivano la 
stazione locala di farmare certo D’Agaro 
Giovanni d’anni 20 chs sarebbe giunte 
a Toimazzo colla corriera dei fratelli Ds 
Antoni. In seguito a tale notizia una 
pattuglia di carabicisri si poss subito 
alla ricerca. La corriera era già arrivata, 
il s!ig. Amadio Ds Antoni, interrogato, 
risposa d’aver trasportato il D’Azgaro, il 
quale, discesc due 6 tre minuti prima, 
si sarebbs allontanato pei fatti sugi, anzi 
gli parve chs fossa entrato al ceffè Manin. 

I carabinieri allora si indirizzarono al. 
caffe Manin e difstti quivi io trovarono. 
Il D'Azava fu invitato ad andare in cea- 

‘ sarma ed a tale richiesta tosto acconsenti. 

Fino a che giungevano notizie più pre- 
i ciss da Comeglians, il D'Agaro fu messo 
in una stanza. 

Ad un certo puato egli chiese di an- 
dare in latrina, ii maresciallo invece lo 
feco accompagnare in scuderia, Il cara- 
biniere che lo taneva d’occhio 8’ accorse 
come egli cercava di nascondere qualche 
cosa setito la paglia e difatti, fatta una 
constatazione, trovò 12 sigari virginia, un 
pacco ed alcune scattole di sigarette. Intuì 
un furts e rie fece partie al maresciallo. 
Questi senza por tempo in mezzo lo di- 
chiarò in arresto. Mentre stavano per 

rar 

— Si vi ho dato molta penz, vi ho 
+ffatticati... ed io credevo chs non mi 
amaste! ma ora non lo pense più e vi 
amo con tutto {i mio cuure. Voi sarete 
sempre ls mie migliori e pù care ami- 
che. 

- Tutti la coprirono di carezze se la si- 
gnora di Ké ével, col volto rigato di la- 
grime, mormorò all'orecchio di Giovanna: 

— Grazia, cara fanciulla. 
Ma Giovanna a bassa voce rispose: 
— Ringraziamo Dio piuîtosto, il quale 

si servì della malattia per toccare il cuo- 
re di G'uliettz e ricendurla a noi. 

XXX. 

Erano forse le sette di sera. Giulia, che 
non poteva ancora vegliare, stava per ri- 
tirarsi e Je sus sorelle la seguivano per 
aiutarla quando la porta si aprì ed entrò 
Regina col volts alterato. 

— Che c’a? demandarono tutti santen- 
dosi ancora un po’ inquieti. 

— Signora, è una vera desolazione in 
casa deila signora B.ysnsl. E° arrivata 
la notizia che il generale di Monard fu 
gravemente ferito in una della ultime 
battaglie, e i suoi tre bambini sono ma- 
lati di scarlattina. Rosa von vuole avvi- 
cinarsi perchè teme il contagio, es non è 
nessano che voglia curarli eesendo tutti 
occupati nell’ambulanzs. La signora di 
Baysnel e Vitioria sono molto affaticate 
e la signora di Monaid è in une stato 
compassionevole. Sappi tutto quesito da 
Vittoria che incentrai adesso, 

Le signore si guardarono desolats.. 
«— Povera Elena, saclamò Giulia; avevo 

  

  

parli le manette il D'Asaro cominciò a 
dispensare pugni a destra sed a sinistra, 
Dopo una lotta di 20 minuti il D’Agaro 
fu potuto. ammanetiare e tradurre alle 
carceri. ì 

Cividale 
26 settembre. 

Solenne funzione funebre. 

Quest’ oggi, coma vi avevo annunziato, 
per cura del R.mo Capitolo ebba luaga 
nel nostro Duomo nana solenne effizistura 
funebre per i morti ns] terremoto della 
Calabria. 
Assistevano in posti speciali il R. Gom- 

missario dott. cav. Rosadi, il sindaco sig. 
G. B. Angeli e la Giunta Mupicipale e 
quasi tutte ie alire autorità locali. In 
altri banchi pressro pasto le rappresen- 
tanze delle assosiazioni cattaliche, 

Celebrò il Rev.mo Mons. Pietro Brai- 
dotti, s dalla cantoria vanne eseguita 
scsita musica di circostanza. 

Per il centenario di S. Paolino. 

Quest’'oggi venne affisso un manifesto 
annuncianta cha a cura di un apposito 
Comitato sabato 30 corr. alle ore 10 1;2 
ant. nell’atrio del Collagio-convitto avrà 
luogo una commemorazione del Sante, 
che sarà fatta cal 

Università di Bologna. 
Ii manifesio annunzia ancha che venne 

pubblicato un volume di scritti riguar- 
danti il Patriarca, 

Il comitato è composto dei signori 
Sarai 

un memento fa della collera con lei, ma 
ora non ne ho pù; coma mi spiace di 
non poterla consolare nè scocorrere / 

— Vorrei poterla soccorrere e di tutto 
cuore; ma posso io spendere fuori della 
famiglia le peche forze che mi rimangono 
quando esse mi sono ancora così neces- 
sarie per te? 

Ma Giovanna, chs da qualche momento 
sosteneva una lotta violenza, si offì di 
andare ad assistere i bimbi di Elena. 
Giulia ringraziò sinceramente la cugina, 
ma Bianca disse a sua volta: 

— No; Giovanna, non andare da Elens; 
è con te tanto sprezzante! ella tenterà di 
farti soffrire anche al fianco de’ suoi 
bambini ammalati. 

— Ebbene, cha importa? potessi almeno 
essore utile a quegli esserini! Dimmi, 
ove sarebbe il merito del bene che fac- 
ciamo, se in esso non trovassimo cha 
delle rase? 

— Poichè nulla ti trattiene va, dunque 
cara figlioia e, se l’ora della prova è ve- 

epr en 

nuta per Elena, possa ella, colla tua pre- 
senza, accettarla coraggiosamente. 

— Si, va, riprese Bianca abbraccian- 
dola: ma se Eiena ti ricovesse male, ri- 
torna presto, molto presto quì dove sei 
tato ameta. 

Giovanna uscì per mettersi il cappelle; 
Basca ia seguì Mentre la fanciulla, ac- 
compagnata da Regina usciva dal palazzo 
per avviarsi alla casa della signora di 
Bsysnel. Bianca le disse: 

— Duimani var Ò io a sostituirii presso 
i piccoli malati. 

(Coniinua) 
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Luigi Brusto!, Artiré degli Avanci 
Ruggero della Torre, Gino Fogelari, Pietro 
Silverio Lsicht, Ruggero Morgante, Luigi 
Suttina, - 
Auguriamo che la commemorazione 

riesca nel miglior modo possibile. 
Funzione funebre. 

Che
 

  

     

    

   

ii ni SCE A a i È i Le } Ad à .É è 

diportat6no conilisioni ed abrasioni chi 
alla fronta, chi alla gamba destra chi 
alla sinistra e chi al perieta!e destro gua- 
ribili in 10 giorni, 

Lo stesso automobile entrato in passa, 
“ giunto all’angolo di via Aquileia, investi 
‘un carro di fi:no rovesciandolo. 

Nel nostro Seminario venne celebrata. 
questa mattina una speciale funzione iu, 
nebre a suffragio dell’ anima della com-! 
pianta madre del Rev.mo perreco di. 
Ipplis D. Pio Mantelli, il quala per ona-, 
rare la memoria della defunta sua gsni- 
trice fece una generosa cfferta al Se- 
minario. 

Che il suo ssempio trovi imitatori | 
— Forumjuliensis. 

Forni di Sopra 
26 settembre. 

Pro Calabria. 

Durante le funzioni nella nostra chiesa 

L’autorità ricerca il famoso automobista. 

Tricesimo 
27 seltembre. 

La prossima apertura dell'Esposizione. 

“Ancora pochi giorni ci separano dal 
grande avvenimento. I lavori fervono fsb- 
brili per il riordinamento delle mostre. 
Ii Comitato si fa io quattro per assiatere 

: vigilare, aiutare da ogni parte. Siamo più 

che certi che la mostra riuscirà degna Pasticchia idi 
‘ della provincia. 

Alla solenna insugurazione di domenica 
| interverranno parecchi deputati, senatori | 
‘ e autorità della Provincia nonchè il rap- 

si raccolsero fra i fedeli lire venti. Il. 
nicini a varzato a amitato locale ; ] 5 Municipio ha vargato al Comitato locale | cav avv. Pietro Capellani. 

Ecce {! programma della prima’ gior- 
i nata: Ricevimento delle autorità e ver- 

L. 100, la Lsttaria L. 30, la Cooperativa ; 
di consnumo L. 30, la Fabbriceria L. 15, 
per sottoscrizione privata L. 60. — To- 
tale L. 255. 

| Buia 

Vario, 

25 settembre. 

Pasqualini Giuseppe fu Pietro, d’anni ! 
57, trovò nell’osteria condotta da Fabbro 
Amalia un portamonete con entro una 
bella sommaitta. L’onesto uomo la con- 
sagnò tosto alla gusrdia Persello, affinchè 
la depositasse in Municipio. Chi l’avessa 

merita un pubblico encomio l’onestà del 
Pasqualini. 

— Il marcato d’oggi malgrado il tempo 
minaccioso, fu abbastanza animato e fu- 
rono conchiusi parecchi affari; il bestiame 
sempre sostenuto. 

— Tal Taboga Abbondio eggi vendette 
un suo suino ad uno di Fagagna; questi | 

i di due bande. gli cieda per caparra un biglietto di 10 
lire di qusi del Banfi Il parere uomo 
accortosi dopo; ascusò l’altro di truffa in 
presenza dei carabinieri: l’altro si scol- 
pava dicendo chs era uno scherzo; venna 
però obbligato a pagare il suino, più 
avrà uno strascico in Pretura. 

— Si pensa di fare qualche cosa anche 
qui pre Calabria. Vi terrò informati. 

— La locale Società Cattolica tenne 
ieri consiglio. So che verrà a Udine una 
rappresentanza in occasione della Festa 
Felerale. Pure la Sezione Giovani sarà 
rappresentata col vessillo. 

— Damanica p. v. avremo una solenne 
funzione Pontifisala a S. Stefano; fua- 
zionerà Sua Ecce. Padre Aurelio Briante, 
gloria a vanto Bujssa, 

— Sab:to e domenica alle corse cicli. 
stiche Gi Palmanova partaciperanno dus 
bujssi (o più); i noti corridori Paoluzzi 
E. e Barnaba Attilio, ben conosciuti nel 
moudo sportive. Auguri, 

Villanova del Judri 
24 settembre. 

Messa novella. 
Sarò breve psr non ripsre quanto ar- 

dinariamente si dice in simili circostanze. 
Non passo par altra far a mevo di accen- 
lare all’entus'ssma con cui tutta il paese 
prese pate alla indimenticabile festa di 

in cui D, SH 

      

ieri; io Conchiena celebrava 
àa prima 8. ssa, E° inutile dire che la. pri M E 

tutte le via del psese erano messe ad 
archi di sempreverdi con iscrizioni e pal- 

lonsini policromi. Erano cinquant’anni 
Che a Villanova non si calebrava una 
prima messa, Aì mattino alla messa, in 
cui dai cautori del paese si essguì egre- 
gismente dalla buona musica, il detter 
Del Giudice parroco di S. Giovanni di 
Manzano tenne un bellissimo s commo- 
venta discorso. Durante il pranzo offerto 
al nec-sacsrdote, al quale parteciparono 
il conte D. Puppî, il sindaco cav. Mollf- 
nari, il doti. Rieppi, il clero della par- 
tTocchia ed i pareuti, gli furono offerti 
numerosi e ricchi doni. A s:ra ebba luogo 
la banediz'ene col Vensrabile ed il canto 
del Te Deum. Fu una festa davvero indi- 
Menticab'ls. W. 

S. Giorgio di Negare. 
27 seitembre. 

Automobilisti attenti. 
Ieri verso le ore 14, un automobile 

proveniente da Latisana percorreva lo 
Stradale a grande velocità. AT un certo 

punto della strada investì un carretto, 
Sul quale si trovavano ssi psrsone, man- 
dandolo a finire nel fosso. 

Il padrons del carretto, trattosi a stento 
Sulla via, si avanzò verso l’automobilisia 
protestando. 

Questi datigli cinque lire proseguì per 
la sua strada. 

L'uomo del carretto, condusse a ces: 
l’unico ferito cha neu pateva camminare 
€ poi andò a far rapperto ai carabinieri. 
. Egli stasso rimase ferito alla testa pd 
Îl cavallo al ventre. 

Gli altri cioque feriti sono: Nali Co- 
avin Teresina fu Valentino, forte lussa- 
Zionz al pied ainistro, contusioni ed abra- 
Soni al braccio sinistre, Guarigione ir 
30 giorni 

Del Biance Nicolina  undicsone di 
Antonia, Dal B'ance Giovanni di Antonio, 

(di 9 anni, Foruezza Alessandra di Giu- 

Sîppe e Fornezza Antonio di Giussppe 

presentante del Governo. 
Il discorso inaugurale sarà fenuto dal 

i mouth d’onore offerto dal Municipio, 

    

inaugurazione dell'Esposizione e visita 
delie. varia. mostre, banchetto sociale, 
concerti musicali, luminarie ed altri pub- 
blici spettacoli. 

Palmanova 
27 settembre. 

Funzioni religiose. 

Domenica 8 ottobre nella ricorrenza 
; della solennità di Sauta Giustina V. M., 

perduto sa ora dave rivolgersi, mentre, avranno luogo le seguenti funzioni reli- 
giosa: Ore 10 aat., solenne Pontificale 
di Sua Ece.za Movs. Arcivescovo: ore 3 
pem, breve corencina e Panegirice, indi 
Processione solenne col corpo della Santa 
Martira. 

Lunedì ors 830, Messa letta da Sua 
Eccellsnza, ore 9, Cresima, 

La solennità sarà condecorata dal suono 

  

La morte di un vecchio Sacerdote 
NERIZIIIINE ZIO, 

Isri sera nella aua residenza di Mon- 
tegnacco alle ore 19 a mezzo, colpito da 
polmonite, rassegnatissimo, munito dai) 
conforti religiosi cssaava di vivere, quasi 
nonagenario, DON GIUSEPPE MICHE- 
LUTTI. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ora neve. 

Si raccomanda una prece, 

Cassacco, 27 Settembre 1905. 
PSE 
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Giovedì 28 — s. Venceslao, 

Fisre è marcati aslla provincia 

Sacile, Garizia. 

&Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsi- 

gnor Arcivescovo amministrerà la Santa 
Cresima 
in Rosazzo alle ore 9, la Domenica del 

S. Rosario, primo ottobre. 
in Palmanova, il Lunedì 9 ottobre ore 9. 
in Mortegliano, la Domenica 15 otebre, 

alle ore 9. 
in Tricesimo, la Domenica 22 ottobre, 

alle ore 9. 

Celto da paralisi. 

Ieri nel pomeriggio, verso lo are 5.30, 
veniva accolto d’urgenza all’Ospitale, il 
s'enor Antonio Moretti, agente di negozio 
della ditia Armellini di Tarcento, perchè 
colto improvvisamente da paralisi, mentre 
si trovava dietro il banco del negezio. 

I suo stato è gravissimo. 

Echi della disgrazia dell’altro ieri. 
Il giovane Degani, che Valtra ieri, cad- 

de dall'alto di una armatura, producendesi 
delle forti contusioni al dorso ed al capoj; 
và wiglierande. I madici le dichiararono 
fuori pericolo ed in giornata potrà lascia- 
re il Pie luogo. 

Beneficenza. 
Offarte fatte ali’ Istituto della Prov- 

videnza: 
Ina morte di Pietro Ferrario Gio Batta 

Matvieni offre L. 5. 
In morte di Catarina Rubini vec. Paci- 

le offra L 5 — Biagio Pecile offre L. 2. 
La Direzione riconoscents ringrazia. 

Teatro Minerva. 
Il dramma la Zolfara dato ieri asra 

compagnia Grasso piscqua assai. Mimì 
Aguglia, Grasso, Majorana e gli altri fu- 
rono assai applaudit;. 3: 

Piacque pure, 6 {sce sbellicare dalle 
risa la fersa-paredia della Zolfara deli’ar- 
tisfa Musco. 

Questa sera: Zuan Jose. 

Sul lavero. 
Ieri venne madicato «ll’ospitale lape- 

raio Giusspoe Rence d'anni 36, per ferita 
‘acero cantusa al psriztale di sinistra ri- 
portata accidertisImente sul lavoro. 

DES RTATAIE SETE ZITTA A CIANI ENTI MESI IMROERZI PIASTRA ANIEI ZI, a SES A 

inserzioni In IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

   

  

: Xsnodacchio di 861: 
. Parrocchia di Fe!stto 3 1 DOO; 

, °° di Msis "2050 
Popolazione di Tavagnacco —,, 3685 
Clero è Popolo di Paluzza —,, 15— 

3 v; di Socchieve ,,  25:— 

Per lo vititine del toffemoto 
di Calabria. 

Somma precedente L. 1426.43 
Sig. Pasquale Fior 33100. 
Parrocchia di Madrisio di Varmo,, 1970 
Vicaria di Ravosa e tO 
Parrocchia di Risana È 30 — 

Glero è Popolo di Artagaa —,, 6015 
a È di Billario n 20 
D. Angelo Mauro 5 Q—_- | 
Glero e Popolo della Parrocchia 

di S. Giacomo - Città n 90. 
Parrocchia delle Grazie - Città,, 20— 
Ospizio Esposti si +12 900 
N. N. si ii 
Ua pio Istituto 38.50 ; 

S. Pietro dei i) 

” 14 

Parrocehia di 
Volti - Cividale 

S. Giavanni - 

È 3 di Pontsbba se- 
cenda offarta - QU 

è 5 7 > 

Parrocchia di Torre di Zuino 

Curazia di Gienlis sg 4080 
Popolazione di Russletto ‘ 4. i 

i Parrocchia di Talmassons i: 2: 46:80) 
Popolazione di Torsa 3 

; di Paradiso se 10. 
- di Flumignano ,, 540 

di Santandrat ;5 2.80; 29 

Parrocchia di S. Giorgio di 
Nogsro Sus RA 

Parrocchia di Nogaredo di 
Gorno csi 

Glero e popolo di Martignacco ,, 25.— 
Cappellano e pepolazione di 
\ Faugnacco sl 

i Parroeshia di Octagnano 3 14980 
Xi di Manzano 2* off. ,, 16.60 
5; di Cossano fa lala 

Popolazione di Cruppignano ,, de 
Vicaria di Casanova cora 90 
Parrocchia di Gamona 3* «ff. ,, 30— 
Padri Stimatini di Gemona ,, D- 
Parrocchia di S. Oiorice i E27 

Totzle L. 2255.01 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei cambi del giorno 26 
settembre 1905 

Rendita 50,0 L. 10525 
» 31,200 {uetto) » 10425 
è 30; » 79.— 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1326 — 
Ferrovie Meridionali » 767 — 

» Mediterranee » 47275 
Società Vaneta SARTI: 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Povtebba L 504.—- 

» = Marfdiovali » 365.75 
° Mediterranea 40/0. » 503.75 
"= Italigne 300 » 303.25 

Gredite com. prov. 33,400 » 506.50 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 40j0° L. 50275 
»  Gassarisp., Mlano400 » 509.925 
» » » » 50.0 » d19.— 

» Ist. Ital, Rama 400 » 50950 
» » » » 4 1,2 0;0 » 52450 

Uambi (oheques «a vista) 

Francia (oro) L. 9992 
Londra (sterline; va 2ado 

193— Germania (marchi i 

» 104.73 Austria (corone) 
Pietroburge (rubi! 
Rumania (lei) oi 
Nuova YVerk (dollari; 

a pe 
fora tunpeba 
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IR e FAROE 

RINGRAZIAMENTO. 
Ls famiglie Nigg e Geochin! coi sensi 

dalla più viva riconoscenza ringraziano 
tutti coloro che si In'eressarono e pre- 
stareno l’epera lore durante Ja breve e 
penosa malattia della loro indimenti- 
cabila 

Li UTA, 
S:ntono vivissimo il desiderio di mani- 

festare la loro gratitudine si medici prof. 
Rieppi, dott. Luzzatto, prof. Bsrghinz, alla 
sig levatrica Fanry Guardiero, delle 
continue, intelligenti, aff:ttuose cure pre- 
state alla cara estinta, e dell’azione 
scientifica spiegata per tentar di vincere 
la malattia fatale; e a tutti coloro che 
accompagnarono la cara salma all’estrama 
dituora, 

Enenene Ai fp. 

PORTONE: IATA RAT O RE SAN 

    
Azzon Augusto, d. gerente responsabile. 

PER ina n A i 

COMUNE DI GEMONA 
CONCORSO. 

E’ aperto il concorso al posto di Se- 
gretario Comunale, collo stipendio annuo 
di L. 2400 gravato di imposta di Ric- 
chezza Mobile. E 

I documenti prescritti dovranno es- 
sore presentati entro il 10 ottobre 1905. 

La nomina sarà fatta in base alla 
legge 7 maggio 1902. L’ eletto dovrà 
assumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data della partec‘pazione uffic'ale. 

Gemona, li 15 settembre 1905. 
Il Sindaco 

A STROILI. 
siringa 

AFFITTANSI 
i locali ad uso Albergo e Restaurant 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed annessi in Udine Via Ca- 
valloti Ni 2 e 4 al caso anche per 
quartieri d’abitazone od altro, e ce- 
donsi pure i mobili relativi. 

Per informazioni e trattative  rivol- 
gersi al D.r Alberico Perissini in Udine   : Via Pracchiuso N. 6. 

16.807 

  

AVVISO 
al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 
Lo 
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Il chiar. dottor n 

EGIDIOD’ADDA 
serive averne otte- 

nuto «i più bene- fw. dà 
« fici effetti, massi- * HILANO 
<me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo.» 
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specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

] 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 

    

    

> Malattio chirurgiche 
o e delle donne 

* 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il mariedìi e il venerdì 

  

  

Direzione medico-chirursica 
  

Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

  

    

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

> @0 ee 
  

     RN 

Dott, Giuseppe Sicurini. SERA 

  petenza 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Psolo Sarpi n. 7 

UDINE 
CR Go TAR RIS RIASI be     

Cav. D.'U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna. 

NEVRASTENIA e dei D'STURB!I NERVOSI in seta rossa con corona, frangie e 

dolori di stomaco — stiti- . 
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SERCNE 

Oli d’Oliva per Famighe, Isti- B 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 8 
sportaziore mondiale all’ingros- È 
so ed al minuto. È 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 
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Oneglia. 

Porone Fia SS DE 

  

É 

Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

ICI ICMMICMIAMIIA 
: pes AFFAELLI 

Dentista: Chirurgo. 
Dentista 

  

    

PIAZZA 
8. GIACOMO, 3 

FREMNXEEERZERRE 
SRCRIIRIRISIEIONERE INERTE MIO ENI AIR ANNIE > 

Kecezionale 
occasione di favore 

per il Rev.mo Clero « 

# e Spettabili Fabbricerie 
ESS 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 
(Ponte d’ Iscla) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BUONEGRAZIE di finisslmo 

ultimo sistema       

  

maschi da pilastro. 

2 BRACCIALI per lampade in ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. in cartone 
romano. dell’altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alia m. 1,05. 

3 POLTRONE d rate per Servizio 
Divino. 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d' Altare   
Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddeiti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria li- 
mitazione dei prezzi. 

  

   

  

fonderia 

    

  
) 
j Ì 

0000000000000 ® 

NUOVA. 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVA. FONDHIERT.A. è munita di mo- 
tore eleitrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
jvc 
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Estrazione i 

denti della scuola == 
senza dolere SAT i 

Denti cme i Vionna 
artificiali i 

lavoro, imitazione broccato d’oro, in 
metallo a sbalzo e cesellato per da- . 
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a base di F ERRO -CHINA-F RA 
Premiato con ir d’oro e diplomi a onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri= 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, Mi isce ‘anchela © “ata speciale depositata: 
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stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA.. i 
m 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. m 

0 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liqueristi. c 
“a i ui 

BRE sil gel l €“ A TPE 

pere le domande alla Ditta: G. Fratelli SARI ” : 
Da EC 65 È di w Foa e ca 

‘‘o per Udine presso il farmacisi a GIACOMO COMMESSATTI e fa macia BELT'RAME L. V. P 
a’ 

“alla . ‘gia, Piazza V. È. po” 
o, d >> , h 

vi 
in 

5 ca 

FRATELLI FILIPPONI. : m n 
PITTORI E SCULTORI E 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine i 

8 ’ ° a n n 1 d 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stondardi gonfaloni ecc. 
ea n 

Na Unica fabbrica nei Veneto I i, 
& specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o | al 
sg per premi, o per balconi. I v 

de | 

dà BREVH BILBINCO d 
«> delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. dà ti 
ne Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, EI il 
& Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. « Guerra a Migonel — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! -- Ma, ahimè, che morti c 

è Società Operaie di M. $. Comi tati Parr., Casse to ece. cattoliche di: Bertiolo, Acque e pomate — alle lor schiere! 3 In brevi istanti —- cadon gli insorti; il 
gi Rivolto, Goricizza, F raforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Olii, cosmetici — e ogni lozione, ° E resta incolume — fra tal ruina si 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaee , Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » Sol di Migone — l’acqua chinina! 8 

garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano x SOppoa: O L'Acqua CHRIMINA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- d 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. sima qualità, possiede le migliori te gine, le quali solt . pes ui E 1 

3 î ‘api sine ° di: e È rido rinfrescante mpido e - 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. Se ‘i Sostanze vegeial. Non cambia i tolore Da N03 e ne im PRcisee la | z 
a " m__n Tm “ m s na s d isultati 7 e disfacentissimi anche qi uando a ca- 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. e n. 4 - 
Deposito Generale da SFF/GONE & ©. - Via Torino, 1a - MILAZO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, | T 

o articoli per la Toletta e di Chincagliaria per Farmacisti, Droy ghieri, Chincagiieri, Profumieri, Do r 

parrupoliert Bazar. 
| 

“i 

€ 

t 

i_ : ” £ È 
‘ 

sa Ri Sr fe] eis rela: sac Ga? né | t 

DE ESE 00 I UDIN - Pic Qzza San Giacomo — } 

SZ FISIMATOCON ea d’oro all’ Esposizione Lu di Udine 1903 VET 

. Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 —- Filati oro e argento fino per ricamo ?°oo0 
| | | 

a. Vi nm di -:| : 
| ; ‘ 

Manifatture varie (Da 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, | I 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri | 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per | 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- | 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 3 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte | 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, | 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi eri | 

DE = colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchuni > a — | 
Vraneta Dam. seta i i ù con aste da 29, 200, 
Toriceil » ‘e fatture. | — LS confraternite. 200, 350,400 in più. 
viale » 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. AB — |UDINE, Via Merestoyeerhio 
«LIT nc premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903. Fi 

ei 00 K® — $$ pra 

  

    
‘bastoni da passeggio — Ventagli polli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — SOUo gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli 
Si coprono fusti vecchi d’ i. 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — ia in genere — Vendit all’i ingrosso ed sl dettaglio, 

PAZ MODICISSIMI 

Udine — Tip. del Crociat? 

             

   


